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Normative e «qualità del dato» 

Circolare della Banca d’Italia n. 229 del 21 aprile 1999 – TITOLO IV CAPITOLO 11 

Le richieste normative di Banca d’Italia sono andate via via più in dettaglio sull’argomento nel corso degli anni. 

L’Affidabilità 
dei Sistemi 
Informativi è 
un requisito 
da molto 
tempo. 

Il «Sistema di controlli» è fondamentale per 
garantire l’affidabilità.  

I «flussi 
informativi», 
cioè le 
informazioni, 
devono 
essere 
assicurati ed 
adeguati agli 
scopi.  

Già 15 anni fa si richiedeva la «Qualità del dato» ed 
un «Sistema di controlli» 

… ma non si normava il «come fare» 
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263: La Normativa sulla Data Governance 

Circolare della Banca d’Italia n. 263 – 15°Agg 7 luglio 2013 – SEZIONE V 

La normativa richiede: 
•  Definizione di uno standard di Data 

Governance 
•  Integrazione dei rischi legati alla Data 

Governance con la valutazione del rischio 
informatico 

•  Istituzione di procedure di monitoraggio delle 
operazioni di caricamento, estrazione e 
manipolazione dei dati adeguatamente 
documentate 

Si parla esplicitamente di Data 
Quality e «governo del dato» 

La Data Governance è una funzione organizzativa 
(una responsabilità) all’interno dell’ICT. 

… si deve andare verso un «governo» complessivo 
dell’informazione come patrimonio aziendale. 
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239: Le sfide future 

Principles for effective risk data aggregation and risk reporting - n. 239 - 2013 

Si parla esplicitamente di 
architettura e infrastruttura IT 
relativa ai dati 

Non sarà più sufficiente implementare 
ed eseguire controlli sul dato ma 
occorrerà che l’intero Sistema 
Informativo nel suo complesso 

«governi» il dato stesso lungo tutto il 
suo ciclo di vita. 

Principles for effective risk data aggregation and risk reporting - n. 239 - 2013 

Occorre realizzare una «Data Architecture» a 
garanzia della qualità del dato 

Vuol dire evolvere (o trasformare pesantemente) l’intero  
sistema IT. 
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Soluzione organizzativa: il presidio «Governo e Qualità dei Dati» 
Di seguito è riportata una esemplificazione della tipica Organizzazione bancaria. 
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Il presidio «Governo e Qualità dei 
Dati» è collocato in staff alla 
Direzione ICT e rappresenta una 
funzione trasversale che lavora in 
accordo di servizio con le unità 
operative  

•  Il responsabile (Data Manager) 
non è legato a vincoli gerarchici 
con chi è destinatario delle sue 
raccomandation 

PRO 

Il presidio è una «funzione trasversale» emanazione 
diretta della Direzione ICT 

… lavora in accordo di servizio con le unità operative.  
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Soluzione organizzativa: la policy «Stardard di Data Governance» 

Il regolamento aziendale copre tutti gli aspetti di 
governo del dato 

… favorendo sinergie gestionali ove possibile.  

 

 

Gli Standard di Data Governance (modello DQM) adottato da Banca Popolare di Sondrio*:  

Regolamento	  Generale	  DQM	  

Fornisce le linee guida per impostare 
il sistema di governo e la gestione 
della qualità dei dati, necessarie per 
indirizzare gli aspetti funzionali, 
organizzativi e di processo ed 
architetturali del modello DQM. 

Modello	  Organizza4vo	  e	  dei	  
Processi	  

Identifica ruoli e responsabilità, 
nonché i processi per il controllo della 
qualità dei dati e per l’aggiornamento 
dell’impianto 

Modello	  Archite;urale	  

Descrive i livelli logici del modello 
architetturale di riferimento, sui quali 
si declinano l’architettura, la mappa 
delle capabilities ed il modello 
logico delle informazioni 

Modello	  Funzionale	  DQ	  

Modello multidimensionale in cui 
sono normate e definite le dimensioni 
di analisi della qualità, le metriche di 
valutazione correlate, le modalità di 
applicazione dei controlli 

Modello	  Funzionale	  DG	  

Modello in cui sono normate e definite 
le caratteristiche della mappa delle 
informazioni aziendale (Glossario di 
business), ruoli e responsabilità 
degli attori coinvolti e le interazioni con 
gli aspetti di qualità dei dati. 

Modello	  Funzionale	  Masking	  

Modello di mascheramento e 
subsetting ambienti non produttivi. 

(*) Il modello DQM è basato su una contestualizzazione della metodologia di 

Data Governance & Data Quality sviluppata da Deloitte © 
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Principi e obiettivi 
I principi su cui Banca Popolare di Sondrio ha fondato la propria vision in termini di Data Quality / Data Governance 
sono: 
l La ricerca della qualità «ottimale» per Utilizzo 
l Il presidio come funzione organizzativa all’interno dell’ICT 
l Il governo del dato «rilevante» 
l Grande integrazione con i processi aziendali «connessi» (change, demand,…)  
 
È gli obiettivi che il Programma si prefigge sono: 
 
l Favorire e normare la collaborazione tra Business e IT 
√ Istituire un «Comitato Direttivo per la Data Quality» a livello Banca 
√ Realizzare una «Standard Data Governance» che normi i processi di definizione, monitoraggio e gestione situazioni 
anomale legati al governo ed alla qualità del dato 
√ Definire, istituire ed assegnare il ruolo di «Data Manager» all’interno dell’ICT 
√ Istituire una «funzione trasversale per la Data Quality» in staff alla Direzione ICT che operi per: 
 

√  Sviluppare, Realizzare ed Integrare all’interno dei sistemi informativi la «piattaforma tecnologica di DQM», 
sfruttando gli strumenti già acquisiti dall’Istituto 

√  Data Quality 
l  Data Governance 

–  Mettere a regime i processi e le norme definite nella Standard di Data Governance 
–  Monitorare sia il grado di qualità raggiunto in ogni ambito di utilizzo che il grado di applicazione dei processi 

di Data Quality all’interno dell’Istituto 
√  Facilitare la gestione delle anomalie sui dati 
–  Attivare un meccanismo virtuoso di miglioramento continuo del sistema di qualità dei dati 
–  Far crescere la knowledge aziendale sulla Data Quality / Data Governance 
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Approccio dalla Quality alla Governance 
L’approccio che Banca Popolare di Sondrio ha deciso di adottare prevede una centralità della qualità dei dati ed una 
introduzione progressiva degli aspetti di governo. 
 
 
 
 

Compliance 
normativa

Maturità, completezza ed 
estensione del modello DQM

Step 1 – 
Modello DQM 
(Data Quality) 

Step 2 – Primo impianto di 
controllo DQ (Rating) 

Step 3 – Estensione perimentro e 
efficientamento 

Step 4 – Modello DQM 
(Introduzione Data Governance) 

Prima misuro è poi governo 

… e con la Data Quality si crea consapevolezza e 
conoscenza aziendale sul tema.  
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Il Masterplan DQM 
L’evoluzione e l’adozione del modello DQM è programmato su tre assi:  
l Evoluzione modello normativo interno,  
l Estensione dell’applicazione degli Standard di Data Governance 
l Evoluzione degli strumenti. 
 
 
 
 

L’introduzione della Data 
Governance seguirà la DQ 
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L’effort necessario per creare 
un «impianto di controllo» 

diminuisce  
progressivamente. 

Approccio d’applicazione 

Rating e 
Rischio

Reporting 
Direzionale

Sistema 
Informativo
- Partitari -

Si applicano i controlli definiti dal Business il più vicino possibile all’utilizzo e poi si migrano verso le fonti informative 
mettendoli in comune tra più ambiti. 

l  Si crea l’Impianto di controllo per il primo ambito. 

l  Si migrano i controlli generalizzabili sui Partitari 

l  Si crea l’Impianto di controllo per il secondo ambito 

l  Si migrano i controlli generalizzabili sui Partitari 

Rating e 
Rischio

Reporting 
Direzionale

Sistema 
Informativo
- Partitari -

È un circolo «virtuoso» che tende alla massima 
efficienza del Sistema DQM 

…la responsabilità di definizione dei controlli è di chi ha le 
competenze mentre la responsabilità d’implementazione è 
in «contratto di servizio» sotto il controllo del presidio DQ.  

 

 

e via così 

Specifici d’Ambito

Generici su Fonte Informativa

Ridondati o generalizzabili

CONTROLLI
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DQM: Gli Attori coinvolti 

Data	  Owner

Data	  User

Criteri	  di	  Definizione	  Qualità

Flusso	  dati

Flusso	  controllo	  dati

Data	  Manager

GOVERNO

MIGLIORAMENTO
CONTINUO

Data	  Provider

Il Data Quality Manager e la struttura organizzativa che ed esso fa 
capo, costituisce il presidio per governo e la qualità dei dati 
all’interno della Banca. Il Data Quality Manager 
•  Governa i modelli, i processi e gli strumenti garantendone l’efficacia 

e l’efficienza nel continuo. 
•  Supervisiona l’evoluzione del sistema garantendone l’allineamento 

alla strategia aziendale e al piano evolutivo dei servizi IT. 
•  Supporta il Data Owner nella predisposizione / manutenzione 

della mappa delle informazioni. 
•  Supporta il Data User nella definizione / impostazione degli 

impianti di controllo e del business case  per la definizione dei 
livelli di qualità desiderati in rapporto ai loro costi. 

Il Data User è l’utente finale del dato, identificato all’interno 
delle strutture di business della Banca. Il Data User: 
• È responsabile di definire i controlli da svolgere ed i relativi 
livelli di qualità attesi 
• È responsabile di definire / validare le soglie da applicare, in 
virtù delle competenze di utilizzo del dato 
• Partecipa attivamente al processo di escalation per la 
risoluzione delle anomalie rilevate. 

Il Data Owner  
•  E’ il responsabile della mappa delle informazioni dell’ambito di governo di sua competenza. 
•  Identifica le regole di validità e le soglie minime garantite sul proprio ambito. 
•  In accordo con il Data User verifica la corretta esecuzione dei controlli e l’aderenza dei 

risultati alle soglie stabilite, garantendo il livello di qualità complessivo richiesto. 
In mancanza di una figura specifica, le responsabilità del Data Owner sono delegate al Data 
Quality Manager. 

Il Data Provider, individuato all’interno 
delle strutture IT: 
• Effettua operativamente i controlli 
previsti dal modello DQM sui dati di sua 
competenza 
• Fornisce gli esiti al presidio della qualità 
dei dati 
• Partecipa attivamente all’indagine e alla 
risoluzione delle anomalie rilevate, 
eventualmente effettuando uno o più 
ricicli di lavorazione sugli stessi. 



17 

DQM Data Quality: Dimensioni di qualità 

Il modello DQM adottato è un modello multidimensionale, cioè si avvale di 7 Dimensioni per misurare in modo completo 
tutti gli aspetti della qualità dei dati. 

Verifica la presenza di tutti i dati necessari all’analisi nonché l’esistenza di un’adeguata profondità 
storica 

COMPLETEZ
ZA 

ACCURATEZ
ZA Indica il livello di precisione dei dati in termini di scostamento dal valore reale 

COERENZA Verifica l’omogeneità e la non contraddizione dei dati riferiti alla stessa unità informativa 

TEMPESTIVIT
À Misura la puntualità con cui il dato deve essere fornito 

PERTINENZA Verifica della ragionevolezza degli andamenti gestionali di specifiche grandezze e / o dati 

UNIVOCITÀ Verifica che i dati vengano rappresentati con la corretta chiave identificativa, evitando possibili 
duplicati 

INTEGRITÀ Si accerta che il dato numerico o l’attributo classificatorio appartenga a classi/dominio di valori 
ammissibili 

L’utilizzo di 7 dimensioni di valutazione rispetto alle 3 indicate dalla normativa di riferimento* permette di 
• Effettuare valutazione più precise del livello di qualità dei dati 
• Avere una visione più completa del livello di qualità delle informazioni aziendali 
• Indirizzare in maniera più efficace le attività di troubleshooting per il ripristino dei livelli di qualità desiderati 
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DQM Data Quality: Esito Controllo di Qualità 
Il controllo di qualità, operazione di confronto tra l’indicatore e le soglie, ha l’obiettivo di verificare se il livello di qualità del 
flusso dati è sufficiente per il rilascio dello stesso. 
 
A seconda dell’esito del confronto, le azioni da intraprendere sono diverse. 

100 % 

99 % 

98% 

95% 

Valore 
Obiettivo 
Soglia di 

Conformità 

Soglia di 
Ammissibilità 

0% 

ESITO CONTROLLO OK  
Il valore dell’indicatore è superiore alla soglia di conformità. Per il controllo considerato, il flusso dati 
controllato non presenta anomalie (o queste sono presenti in misura irrilevante ai fini della qualità 
del dato). 
Il flusso dati può essere rilasciato. 

ESITO CONTROLLO WARNING  
Il valore dell’indicatore è inferiore alla soglia di conformità ma superiore alla soglia di non 
ammissibilità. Per il tipo di controllo considerato, sono presenti anomalie che limitano la qualità del 
risultato finale dell’ambito di controllo. 
Qualora le necessità legate alle tempistiche di rilascio del flusso dati lo consentano, si procede con 
le attività di rilavorazione. A prescindere dal loro esito comunque, il flusso dati può essere rilasciato. 
ESITO CONTROLLO KO  
Il valore dell’indicatore è inferiore alla soglia di ammissibilità. Per il controllo considerato, sono 
presenti anomalie che inibiscono il rilascio dei dati relativi all’ambito aziendale, rispetto al livello 
qualitativo definito. 
Qualora le necessità legate alle tempistiche di rilascio del flusso dati lo consentano, si procede con 
le attività di rilavorazione. Nel caso in cui ciò non sia possibile o l’esito dei controlli non migliori con 
le rilavorazioni, occorre avviare il processo di escalation per: 
• l’eventuale rilascio in deroga del flusso dati; 
• l’avvio di ulteriori rilavorazioni le cui tempistiche non permettono il rispetto delle scadenze 
prestabilite. 

Confronto Indicatore vs 
Soglia 

Esito del controllo e azione da intraprendere 

SISTEMA MATURO 
È possibile incrementare la qualità target del controllo. Il Valore Obiettivo, al contrario delle Soglie, 
non entra nella valutazione della qualità. Esso viene utilizzato esclusivamente per fissare obiettivi di 
maturità da monitorare e migliorare coerentemente con il livello di qualità misurata. 
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DQM Data Governance: Una declinazione del DAMA 

Il modello funzionale di Data Governace, contestualizzato in Banca Popolare di Sondrio, interessa alcuni stati 
del ciclo di vita del dato ed alcuni ambiti funzionali del modello DAMA, in particolare: 

•  Acquisizione/	  Generazione	  
•  Registrazione	  
•  U4lizzo	  
•  A r c h i v i a z i o n e	   ( s o l o	  

tracciatura	  Storicizzazione)	  

•  Data	  Governance	  
•  Data	  Architecture	  
•  Data	   Secur i ty	   mngt	   ( so lo	  

funzionalità	  di	  Data	  Masking)	  
•  Meta-‐Data	  mngt	  
•  Reference	   &	   Master-‐Data	   mngt	  

(in	  parte)	  
•  Dw	  &	  BI	  mngt	  (in	  parte)	  

Per quanto riguarda la gestione dei dati in stati del CDV o relativa ad ambiti del modello DAMA non considerati nel 
presente modello funzionale, si fa riferimento a policy specifiche e / o modelli funzionali e dei processi già in 
essere in Banca Popolare di Sondrio 
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DQM Data Governance: Visione d’insieme 
Il modello di Data Governance (modello DQM) nel suo complesso prevede l’ingresso dell’informazione governata (dati 
rilevanti) tramite la DQ, la sua definizione semantica e distribuzione tramite la DG. 

 
 
Il Glossario di Business descrive a livello 
di semantica funzionale il patrimonio 
informativo della Banca (detto Mappa 
delle Informazioni)  integrandolo con 
ulteriori nozioni rilevanti per una corretta 
gestione dello stesso. Il concetto si 
esprime in una struttura Multi-Layer così 
costituita: 
• Mappa delle Informazioni 
• Classificazione delle entità 
• Regole di validità delle Entità 
• Regole di Mascheramento dei dati 
sensibili 
• Identificazione Data Owner e Referente 
Tecnico 
 
 
Il Dizionario dei Metadati è una  
mappatura tecnica del patrimonio 
informativo rilevante per il governo dei 
Dati, fornisce le informazioni necessarie 
per il raccordo del Glossario di 
Business e il Dato Elementare e 
l’indicazione del ruolo, Master o Slave. 

GLOSSARIO DI BUSINESS 

DIZIONARIO DEI METADATI 
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Dati Certificati
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DATA GOVERNANCE LAYER DI DISTRIBUZIONE
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Servizi

Processi di 
BPR Change Demand Altri Strumenti di
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«materializzato»
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Il Sistema DQM: Gli Strumenti 

Dizionario dei
Metadati

Fonti 
Informative:

Sistemi 
operazionali

Vista Data Quality Manager

Sistema 
dei dati 

operativi

Ufficio Gestione e Governo 
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Dati
Rilevanti

Dati Certificati
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M
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Altri
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A
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A livello di strumento le componenti di Data 
Quality risultano già presenti. 

 
Data Governance (intesa come Glossario di 
Business + Dizionario Metadati) ed il modulo 
«Layer di Distribuzione» sono in 
realizzazione 

Il modello di Data Governance (modello DQM) nel suo complesso prevede l’ingresso dell’informazione governata (dati 
rilevanti) tramite la Data Quality, la sua definizione semantica e distribuzione tramite la Data Governance. 
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Il Sistema DQM: La Dashboard DQ 
La Dashboard di navigazione degli esiti dei controlli consente ai referenti business ed IT di navigare gli esiti sia per 
dimensione di qualità che per prospettiva: 

I dati mostrati sono «non significativi»  poiché riferiti all’ambiente di sviluppo del 

sistema DQM. 
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Compliance Circolare 263 

«Il sistema di registrazione e reporting dei dati è deputato a 
tracciare tempestivamente tutte le operazioni aziendali e i fatti di 
gestione al fine di fornire informazioni complete e aggiornate 
sulla attività aziendali e sull’evoluzione dei rischi. Esso assicura 
nel continuo l’integrità, completezza e correttezza dei dati 
conservati e delle informazioni rappresentate; inoltre, garantisce 
l’accountability e l’agevole verificabilità (ad es., da parte delle 
funzioni di controllo) delle operazioni registrate.» 

•  Tutti i tipi dati sono «importanti» (non solo quelli del  
“transactions posting” ma anche e specialmente i dati di   
«reporting» devono essere  gestiti correttamente ) 

•  La qualità e la tempestività sono essenziali per valutare 
l’operatività ed i rischi 

•  Nel quotidiano si deve verificare l’integrità, la completezza 
e l’accuratezza dei dati aziendali 

•  L’«accountability» dei dati diventa necessaria: infatti, la 
responsabilità della gestione di ogni dato deve essere 
chiaramente individuata 

SEZ.V IL SISTEMA DI GESTIONE DEI DATI 

•  Definizione di uno standard di Data Governance 
(appoggiandosi a best practice)  

•  Integrazione dei rischi legati alla Data Governance 
con la valutazione del rischio informatico 

•  Istituzione di procedure di monitoraggio delle 
operazioni di caricamento , estrazione e 
manipo laz ione de i da t i adegua tamen te 
documentate 

Compliance 

In adeguamento 

Da approfondire col Business 

Non coperto 

Gli Standard di Data Governance ed il Sistema DQM 
portano ad una gestione completa delle 

informazioni aziendali 
… e consentiranno nel tempo maggiore sinergia tra IT 

(gestore del dato) e Business (utilizzatore del dato). 
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Compliance Circolare 239 
Il Sistema DQM di Banca Popolare di Sondrio è sicuramente un ottima base di partenza per 
arrivare alla compliance 239 ma occorre lavorare per aumentare le sinergie Business/IT 
soprattutto in termini lineage delle informazioni. 

Per rispondere alla Circ. 239 occorrerà 
«legare in modo stretto» il Sistema DQM con 

le attività Business/Risk 
… ma i «mattoni» ci sono già. 


